
PATTO DI CORRESPONSABILITA’

(Equilibri tra diritti e doveri)

La scuola è una realtà educazionale in cui sono incardinati i soggetti pubblici con funzioni che si articolano in diritti e doveri finalizzate al raggiungimento dell’obiettivo formativo degli alunni.

IL RAPPORTO SCUOLA - ALUNNO-FAMIGLIA

Ogni processo educativo o di apprendimento non può prescindere da un adeguato rapporto tra le componenti scolastiche, gli alunni, le famiglie  e gli operatori scolastici  a vario titolo, anzi ne costituisce il fondamento. Tutti i componenti della comunità educativa, sia quelli tecnici e specifici che quelli onorari, sono tutti egualmente impegnati, secondo le proprie competenze e responsabilità, per lo sviluppo di questo rapporto e per la promozione, condivisione e rispetto delle regole del vivere e convivere civile, regole necessarie ed irrinunciabili per il raggiungimento di quegli obiettivi che la scuola si pone e che le famiglie condividono:

	
	LA SCUOLA SI  IMPEGNA A…
	LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A…
	LO STUDENTE SI IMPEGNA A…

	OFFERTA FORMATIVA
	Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale.


	Prendere visione del piano formativo, condividerlo, discuterlo con i propri figli,  assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto 


	Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del piano formativo, discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità.



	RELAZIONALITÀ


	Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro. 

Promuovere il talento e l’eccellenza, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuità, al senso di cittadinanza. 


	Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa.


	Mantenere costantemente un comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di persone, oggetti e situazioni.



	PARTECIPAZIONE
	Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie,  richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità rispetto a quanto espresso nel patto formativo.


	Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica,  informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli. 


	Frequentare regolarmente i corsi e assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe.




	Criteri valutazione comportamento sociale (CONDOTTA)

	Standard
	relazione tra pari

	
	relazione con insegnanti

	
	rispetto di strutture e materiali

	
	rispetto di sé

	
	rispetto delle regole

	
	impegno

	
	

	Voto
	Descrittori

	5
	Nei confronti dei compagni assume atteggiamenti offensivi, di prevaricazione e di discriminazione; nei confronti dei docenti non modifica il proprio atteggiamento anche in seguito a ripetuti richiami orali; manifesta nei confronti di strutture e materiale della scuola un atteggiamento non responsabile; non ha alcun rispetto delle regole scritte o verbali; manifesta disinteresse e disimpegno nei confronti delle discipline.

	6
	Assume un atteggiamento non sempre corretto nei confronti dei compagni e dei docenti; non si mostra sensibile ai richiami orali; non adempie in maniera continuativa ai propri doveri scolastici.

	7
	Ha un atteggiamento sostanzialmente corretto e rispettoso nei confronti dei compagni e dei docenti; è abbastanza sensibile ai richiami orali ma non sempre modifica il proprio comportamento.

	8
	Ha un atteggiamento generalmente corretto anche se vivace all'interno del contesto scolastico; mostra una partecipazione non sempre attiva; evidenzia un atteggiamento disponibile nei confronti del dialogo educativo.

	9-10
	Manifesta un atteggiamento corretto, rispettoso e solidale nei confronti dei compagni; ha un atteggiamento propositivo; si mostra collaborativo nei confronti dei docenti

	
	* richiamo scritto:il Consiglio di classe per classi parallele ha deliberato di vietare la partecipazione al viaggio di istruzione e alle visite guidate agli alunni che avranno 3 rapporti disciplinari individuali sul registro di classe. Tale decisione verrà poi valutata dal Consiglio di Classe


RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E NEI DOVERI

Il Piano dell’Offerta Formativa e il regolamento di istituto contengono sezioni nelle quali vengono esplicitati diritti e doveri degli alunni e degli operatori scolastici. Tali documenti sono disponibili in cartaceo, in formato digitale sul sito web dell’Istituto e vengono consegnati e diffusi nelle classi. Gli operatori della scuola si impegnano a rispettarli e ad attuarli. I genitori/affidatari, sottoscrivendo l’istanza di iscrizione, assumono i seguenti impegni e responsabilità:

· leggere con attenzione i contenuti dei documenti, condividerli e farne motivo di riflessione con i propri figli;

· osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate;

· sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno, per una partecipazione responsabile alla vita della scuola e nello svolgimento dei compiti assegnati;

· collaborare con gli operatori scolastici controllando quotidianamente il libretto delle comunicazioni scuola/famiglia ed il diario;

· partecipare alle riunioni previste e, in caso di impossibilità, far riferimento ai rappresentanti di classe;

· rispettare le regole per il buon funzionamento della scuola;

· puntualità e limitazione degli ingressi posticipati e delle uscite anticipate;

· essere disposti a collaborare con gli insegnanti e con le altre componenti scolastiche per il raggiungimento degli obiettivi sia educativi che didattici.

· dialogare e collaborare con le famiglie e con le altre istituzioni per attuare in modo concreto un’autentica centralità educativa del bambino;

· proporre un ambiente educativo capace di offrire possibili risposte al bisogno di cura e di apprendimento;

· realizzare un progetto educativo capace di offrire possibili risposte ai bisogni di cura e di apprendimento ;

· realizzare un progetto educativo che renda concreta l’irrinunciabilità delle diverse dimensioni della formazione sensoriale, corporea, artistico-espressiva, intellettuale, psicologica, etica, sociale;

· fare della scuola un luogo significativo per interventi compensativi finalizzati alla piena attuazione delle pari opportunità .

Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale, si impegna affinché i diritti degli studenti e dei genitori, richiamati nel presente patto, siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è a conoscenza e condivide l’idea che: 

a. le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dar luogo a sanzioni disciplinari; 

b. nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno; 

c. il regolamento di Istituto ( art.72 sanzioni e riconoscimenti) disciplina le norme di comportamento e le modalità di irrogazione delle sanzioni disciplinari e di impugnazione.

Art. 72  SANZIONI E RICONOSCIMENTI
( Art. 1 D.P.R. 235 che ha modificato l’art. 4

del D.P.R.249 /98 + C.M. prot. N. 3602Po del 31/07/08)

In tutti i casi di comportamento non corretto o di negligenza nello studio, gli insegnanti affrontano i problemi dei singoli alunni o delle classi con interventi educativi e didattici programmati dai consigli di classe.

Tra gli interventi possono essere presi in considerazione anche quelli di tipo punitivo. Le sanzioni disciplinari hanno come scopo il ravvedimento dell’alunno e Il risarcimento, quando è possibile, del danno procurato da comportamenti scorretti che vanno a ledere i valori della persona, delle diversità, della morale e del decoro.

Non  sono comunque consentite le punizioni corporali, non è ammesso mettere gli  alunni “impalati” dinanzi alla porta dell’aula.

Gli interventi sono improntati al rispetto della personalità dell’alunno e orientati a far prendere coscienza del valore che è stato misconosciuto. Essi non devono mortificare, ma indurre alla riflessione e al rafforzamento del senso di responsabilità.

Vengono stabiliti i seguenti punti del regolamento di disciplina:

1. Ogni intervento viene deciso dopo opportuni approfondimenti   dei problemi con la famiglia;

2. Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alla infrazione disciplinare. Esse tengono conto della situazione personale dell’alunno a cui è sempre offerta la possibilità di convertire in attività in favore delle comunità scolastica ( di studio, di ricerca riguardo al valore misconosciuto).

3. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale: consiglio tecnico di classe;

4. Il temporaneo allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di grave o reiterate infrazioni disciplinari e mai per un periodo superiore a 15 giorni e per i soli alunni di scuola media e per un periodo a 15 giorni con delibera del C.I. comma 6 Art. 1 del D.P.R. 235/2007;

5. Per l’erogazione della sanzione del momentaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica e per i relativi ricorsi, si applicano le disposizioni di cui all’art. 328  commi 2 e 4  del D.vo 294 / 94  e le disposizioni previste dall’art 2 comma 1 del D.P.R. 235/2007;

6. L’alunno ha diritto di essere sentito dal dirigente prima che venga deciso l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica;

7. Viene nominato un organo interno di garanzia (art. 2 comma D.P.R. 235/07) composto da 1  insegnanti, da 2 rappresentanti dei genitori designati  dal Consiglio d’Istituto e dal D.S. La durata è pluriennale.

8. All’organo di garanzia è ammesso ricorso, entro 15 giorni  dalla comunicazione della loro erogazione,  per le sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, da parte dei genitori della scuola media.

Si può ricorrere all’organo di garanzia anche per conflitti in merito all’applicazione delle regole di disciplina.

	Infrazioni
	Mancanze specifiche
	Sanzioni graduate

	Mancanza di rispetto verso gli insegnanti
	· Atteggiamento arrogante, disobbediente e poco costruttivo

· Uso di un linguaggio volgare e/o offensivo

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni
 e progetto riabilitativo
. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale)

	Mancanza di rispetto verso i compagni
	· Insulti, offese e scherni

· Ricatti, minacce, intimidazioni

· Furto e danneggiamento materiali scolastici e non

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Restituzione materiale o pena pecuniaria

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale).

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]



	Mancanza di rispetto verso il personale amministrativo (ATA)
	· Atteggiamento arrogante, disobbediente e poco costruttivo

· Uso di un linguaggio volgare e/o offensivo

· Gesti di violenza fisica (lancio oggetti, calci, pugni etc)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva ricerca/azione da discutere in classe sull’oggetto della mancanza

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo. Eventuale segnalazione alle autorità competenti per fatti di estrema gravità (Codice penale)

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]

	Frequente inadempimento dei doveri scolastici
	· Non portare materiale scolastico

· Non rispetto regole di classe

· Uso del cellulare in classe durante ore di lezione

· Uso non appropriato di dispositivi elettronici  (pc, macchine digitali, stereo)
	· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono. Sequestro del cellulare e successiva riconsegna alla famiglia

· Richiamo insegnante con nota sul diario di classe e comunicazione alla famiglia con lettera o telefono. Eventuale sequestro del dispositivo e successiva riconsegna alla famiglia

	Assenze non motivate e ritardi reiterati
	· Assenze plurime e non motivate

· Ritardi reiterati

· Uscite anticipate plurime

· Mancata produzione delle giustificazioni
	· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva convocazione della stessa

· Comunicazione alla famiglia con lettera o telefono e successiva convocazione della stessa

· Segnalazione del consiglio alla famiglia e eventuale convocazione della stessa

· Comunicazione alla famiglia tramite lettera o telefono e successiva convocazione della stesa

	Mancata osservanza delle disposizioni d’istituto
	· Assenze non giustificate

· Passaggio da un piano all’altro senza autorizzazione

· Accesso a locali senza autorizzazione

· Confusione durante l’intervallo

· Confusione durante la mensa
	· Nota sul registro di classe e successiva comunicazione alla famiglia tramite lettera o telefono

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe (durata della punizione da commisurare alla gravità del fatto)

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe

· Nota sul registro di classe e intervallo in classe (durata della punizione da commisurare alla gravità del fatto)

· Nota sul registro di classe e comunicazione alla famiglia tramite telefono o lettera



	Danneggiamento materiale e arredo scolastico
	· Danneggiamento involontario

· Danneggiamento volontario e premeditato

· Danneggiamento volontario, premeditato e reiterato
	· Comunicazione alla famiglia con relativa richiesta di risarcimento del danno (pena pecuniaria)

· Comunicazione alla famiglia con richiesta relativa di risarcimento del danno, sospensione dalle lezioni e progetto riabilitativo

· Comunicazione alla famiglia, richiesta risarcimento del danno, sospensione dalle lezioni, progetto riabilitativo, e eventuale segnalazione agli organi competenti per fatti di estrema gravità (Codice Penale). 

[ cfr. note a piè pagina numeri 1 e 2]

	* Per i soli alunni della Scuola Secondaria di I Grado è previsto per tutte le infrazioni che prevedono una nota sul registro la non partecipazione al viaggio di istruzione.




AVVISI O RECLAMI

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto, si attua la procedura di composizione obbligatoria, che comprende: 

· segnalazione di inadempienza, tramite avviso, se prodotta dalla scuola, reclamo, se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario (tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma sia orale che scritta) 

· accertamento: una volta prodotto l’avviso o il reclamo, il ricevente è obbligato a esperire ogni accertamento o verifica circa le circostanze segnalate; 

· ripristino: sulla base degli accertamenti effettuati, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è tenuto ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze; 

· informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate. 

Per quanto non esplicitato nel presente patto si fa riferimento al regolamento scolastico contenuto all’interno del Piano dell’Offerta Formativa che è reperibile nel sito della scuola (www.icroccafluvione.it) da cui può essere liberamente scaricato. 

VALIDITA’

Il presente Patto è valido fino al termine del ciclo degli studi previsto all’interno di questo Istituto. Eventuali modifiche o ampliamenti, proposti dal Consiglio di Istituto e condivisi con i rappresentanti dei genitori, saranno comunicati tempestivamente. 

PARTI INTEGRANTI DI QUESTO DOCUMENTO SONO:

· IL PROFILO DIAGNOSTICO DI OGNI ALUNNO che i genitori possono richiedere per il proprio figlio/a 

· IL PIANO DI STUDIO DELLA CLASSE contenente la situazione della classe

I GENITORI

Nelle persone dei Rappresentanti di classe:

	cognome
	nome
	classe

	· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________
	· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________

· ______________________
	· ______________

· ______________

· ______________

· ______________

· ______________


CONCORDANO

E sottoscrivono, in rappresentanza e a nome di tutti i genitori della classe, il presente “contratto formativo” 

FIRME
	Docenti
	
	Rappresentanti dei genitori

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Roccafluvione, lì 26 novembre 2010
1 Il temporaneo allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di grave o reiterate infrazioni disciplinari e mai per un periodo superiore a 15 giorni e per i soli alunni di scuola media e per un periodo superiore a 15 giorni con delibera del C.I. comma 6 Art. 1 del D.P.R. 235/2007;


.


� Il progetto di riabilitazione (didattico o didattico educativo) sarà elaborato al momento dagli organi competenti e commisurato alla gravità, alla premeditazione e alla reiterazione dello stesso, secondo quanto prevede la nota ministeriale del 17/03/2007 prot. n°30 e  la normativa vigente successiva a tutt’oggi.
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